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TITOLO 1° - QUADRO NORMATIVO - 
 

Art. 1.  LEGGE REGIONALE 12/2005 

 
La legge del 16 marzo 2005, n° 12, all’articolo 9 introduce lo strumento urbanistico del “Piano dei 

Servizi”, derivato dalla precedente legislazione regionale L.R. 1/2001, come atto autonomo, a 

riconoscimento della centralità delle politiche ed azioni di governo inerenti le aree e le strutture 

pubbliche e di interesse pubblico o generale e della dotazione ed offerte di servizi. 

 

Il processo di elaborazione  della variante agli atti del Piano del Governo del Territorio (P.G.T.) 

approvato con D.C.C. n°63 del 13/12/2007,  è partito come da normativa allo scadere dei 5 anni di 

validità del Piano . 

 

L’elaborazione della variante ha ripreso in esame tutti gli strumenti del Piano, partendo dalla 

volontà dell’Amministrazione di riverificare ed integrare alcune parti del Piano delle Regole, e di 

integrare o modificare alcuni servizi di progetto con successiva variazione del Piano dei servizi. 

Nella elaborazione degli atti del P.G.T. è necessario  garantire un effettivo raccordo fra il livello 

comunale e i livelli sovraordinati (Provincia e Regione) che assieme a quello comunale sono 

impegnati nel governo delle trasformazioni del territorio. 

Il Piano del Governo del Territorio, ai sensi della L.R. 12/2005,  esprime una unicità del processo 

di pianificazione articolato in tre singoli atti: 

1. il Documento di Piano inteso come strumento che definisce il quadro complessivo di 

riassetto, sviluppo urbanistico, socio economico, definendo le linee di azione principali e 

gli obbiettivi che l’Amministrazione si pone; 

2. il Piano delle Regole inteso come strumento  che norma le modalità degli interventi edilizi 

sul territorio e i loro aspetti quantitativi e qualitativi; 

3. il Piano dei Servizi che ha il compito di analizzare, valutare, razionalizzare ed armonizzare 

il sistema dei servizi e infrastrutture pubbliche e di interesse pubblico. 

Questi strumenti, pur autonomi, devono comunque interagire ed integrarsi in modo da definire le 

azioni per la realizzazione di quanto previsto  negli obbiettivi e strategie  del Documento di Piano. 

Il Piano dei Servizi e il Piano delle Regole  devono essere coerenti con quanto sviluppato nel 

Documento di Piano e negli atti complessivi del P.G.T.. 

 

Il Piano dei Servizi viene redatto al fine di garantire una dotazione globale di aree per attrezzature 

pubbliche e di interesse pubblico o generale, di eventuali aree per l’edilizia residenziale pubblica e 

di dotazioni a verde, di corridoi ecologici e di sistema del verde di connessione tra territorio rurale e 

quello edificato ed una loro razionale distribuzione sul territorio comunale, a supporto delle funzioni 

insediative previste. 

 

Il Piano dei Servizi costituisce, pertanto, lo strumento gestionale di tutti i servizi pubblici di interesse 

generale o collettivo per soddisfare le esigenze dell’utenza che gravita sul territorio comunale, 

nonché quelle prodotte dalle trasformazioni urbanistiche previste dal Documento di Piano, al fine di 

concorrere al perseguimento degli obiettivi definiti sempre nello stesso Documento di Piano per 

realizzare un coerente disegno dell’impianto complessivo del territorio comunale. 



_______________________________________________________________________________
Piano dei servizi 

2

Si evidenzia, pertanto, una duplice dimensione del Piano dei Servizi: analitica e progettuale.  

La ricognizione conoscitiva dei servizi e delle attrezzature pubbliche esistenti costituisce un 

operazione fondamentale per la costruzione del nuovo strumento. 

L’indagine deve però essere finalizzata a restituire non solo un quadro quantitativo ma anche uno 

descrittivo che sia di supporto all’Amministrazione nella gestione e nell’indirizzo delle risorse da 

investire. In questo si manifesta già un primo livello del carattere programmatorio del Piano dei 

Servizi, che non appartiene alla sola componente progettuale, ma che comincia con la costruzione 

di un apparato analitico conoscitivo in grado di orientare le strategie di gestione e pianificazione. 

I contenuti metodologici e i principi sinteticamente delineati dal vigente articolato di legge e relativi 

criteri di attuazione, descrivono tematiche già delineate nel documento di indirizzo “Criteri orientativi 

per la redazione del Piano dei servizi”, redatto ai sensi della superata L.R. 1/2001 ed approvato con 

D.G.R. n°VII/7586 nel dicembre 2001; in cui si poneva già l’obiettivo di meglio precisare la funzione, 

i contenuti e le modalità di formazione del nuovo strumento pianificatorio. 

 

Art. 1.1.  Definizione dell’abitante teorico 

L’articolo 9 della L.R. 12/2005 modifica le modalità di computo della capacità insediativi teorica, 

mediante l’introduzione della terminologia dell’utente, inteso come popolazione stabilmente 

residente, popolazione da insediare secondo le previsioni del Documento di Piano, popolazione 

stimata in base agli occupati, studenti e flussi turistici. 

La novità più evidente rispetto alle precedenti discipline è rappresentata nella definizione 

dell’abitante teorico. In tal senso la nuova legge regionale non descrive nessun tipo di modalità di 

calcolo, lasciando ampio spazio per la determinazione del relativo criterio sulla base della realtà 

comunale consolidata ed alle previsioni di sviluppo e riqualificazione del proprio territorio. 

La dotazione a standard del territorio viene calcolata, in base all’art. 9 della Legge Regionale  

12/2005, secondo i seguenti criteri: 

- Popolazione stabilmente residente nel comune gravitante sulle diverse tipologie di servizi 

anche in base alla distribuzione territoriale, 

- Popolazione da insediare secondo le previsioni del documento di piano, articolata per 

tipologia di servizi anche in base alla distribuzione territoriale, 

- Popolazione gravitante sul territorio, stimata in base agli occupanti nel comune, agli 

studenti, agli utenti dei servizi di rilievo sovracomunale, nonché in base ai flussi turistici, 

- In  relazione alla popolazione stabilmente residente e a quella da insediare secondo le 

previsioni del documento di piano, è comunque assicurata la dotazione minima di aree per 

attrezzature pubbliche o di interesse pubblico o generale pari a 18 mq/ab. 

 

Art. 2.  PIANO DEI SERVIZI COME STRUMENTO DI PIANIF ICAZIONE E PROGRAMMAZIONE 

 

Il Piano dei Servizi, in base alla L.R. 12/2005, è stato pensato come uno strumento di pianificazione 

e programmazione delle attività di realizzazione e predisposizione dei servizi e delle attrezzature 

sia da parte pubblica che privata. 

Il Piano, per adempiere alla sua caratteristica pianificatrice, possiede un apparato normativo 

finalizzato a disciplinare i servizi esistenti e di progetto in modo da garantire le caratteristiche 

prestazionali e qualitative e le modalità di attuazione; individua la localizzazione cartografica delle 

aree e delle attrezzature e la loro tipologia funzionale; verifica e dimostra il corretto 
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dimensionamento dei servizi offerti ai sensi dei minimi di legge previsti e sulla base della capacità 

insediative nonché, delle criticità emerse durante le fasi della redazione della V.A.S., ovvero 

durante le fasi di identificazione dello stato di salute del territorio comunale. 

In quanto strumento di quantificazione e di calcolo, il Piano dei Servizi definisce con riferimento alle 

modalità e possibilità indicate dalla legge, le quantità minime di aree per attrezzature e/o servizi 

dovute per le differenti modalità d’uso o trasformazione del territorio, le condizioni specifiche di 

computo, acquisizione e/o cessione. 

Il Piano dei Servizi recepisce, infine, le modalità di attuazione mediante iniziativa pubblica diretta, 

acquisizione o cessione nell’ambito di piani attuativi, oppure mediante iniziativa privata regolati da 

apposito atto di asservimento o da regolamento d’uso nella misura in cui assicurino lo svolgimento 

delle attività cui sono destinati a favore della popolazione, in coerenza con criteri definiti dal 

Documento di Piano. 

 

Il Piano dei Servizi è al tempo stesso strumento di programmazione. Sulla base dei bisogni 

riscontrati e della capacità di rispondervi dei servizi esistenti definisce le scelte relative alla politica 

per i servizi di interesse pubblico e le specifiche priorità d’azione. Definisce il quadro delle esigenze 

da soddisfare e delle prestazioni da fornire. Assume quindi un carattere strategico nel comporre 

bisogni, possibilità di risposta ed intenti dell’Amministrazione in materia dei servizi. 

Identifica le iniziative da assumere per riqualificare, differenziare ed incrementare l’offerta dei 

servizi, valutate anche su di una base di fattibilità economica ed urbanistica, e precisa anche le 

dotazioni che l’amministrazione pubblica intende differire all’iniziativa privata. 
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TITOLO 2° - PREMESSE - 
 

Art. 3. PREMESSE 

 
Il Piano dei servizi, come uno strumento che concorre a perseguire gli obbiettivi illustrati nel 

Documento di Piano, interviene a pianificare l’aspetto della corretta dotazione di aree per 

attrezzature pubbliche, contribuisce ad assicurare, attraverso il sistema dei servizi, l’integrazione tra 

le diverse componenti del tessuto edificato nonchè un’adeguata ed omogenea accessibilità ed uso 

dei diversi servizi a tutta la popolazione comunale. 

Senza inoltrarsi nel dettaglio appare importante, in questa sede, sottolineare come l’impostazione 

generale del presente Piano dei Servizi muove da un accurato e puntuale rilievo della attuale 

dotazione di servizi rilevabili nel Comune di Revere. 

Il capillare monitoraggio della realtà locale effettuato e la sintesi dei dati raccolti sono riportati nel 

proseguo del presente documento. 

In questa sede è bene sottolineare che, evidentemente, la mutata destinazione di aree computate 

nel Piano dei Servizi non comporterà la necessità di variare ed aggiornare continuamente le 

previsioni dello stesso. Infatti, per la stessa natura programmatica dello strumento urbanistico in 

questione, il rilievo puntuale dello stato di fatto dovrà essere periodicamente riformulato in modo da 

valutare l’effettiva attuazione delle previsioni e l’eventuale modificazione delle esigenze della 

popolazione. 

La elaborazione dei dati quantitativi rilevati ha messo in risalto una dotazione esistente pro-capite di 

servizi pari a circa 53,35 mq/ab a fronte dei 18 mq/ab previsti dalla norma regionale.  

Questo dato risulta molto significativo.  

Infatti l’esuberante dotazione di standard rilevata, conferma l’indicazione contenuta nella L.R. 

1/2001 recepita dalla L.R. 12/2005, in merito alla variazione del parametro di computo degli 

standard residenziali relativo al calcolo degli abitanti teorici, aumentato a 150 mc/ab contro i 

precedenti 100 mc/ab. 

Sulla base del rilievo effettuato il presente piano si configura come un documento di programma 

che guiderà la definizione delle successive strategie di pianificazione nonché la definizione del 

Piano Triennale Opere Pubbliche.  

L’attuazione di quanto previsto dal portafoglio dei servizi, e quindi l’effettiva determinazione della 

localizzazione e definizione dell’ambito territoriale di ciascun servizio, è dunque demandata ad una 

fase di programmazione successiva.  

Sarà l’inserimento delle opere previste nel Piano Triennale Opere Pubbliche a definire l’attuabilità e 

la copertura finanziaria delle opere stesse, alla luce delle esigenze e delle disponibilità finanziarie 

della Amministrazione. 

Nell’ambito della definizione, sia dei servizi da offrire alla popolazione che delle politiche generali di 

pianificazione territoriale, l’Amministrazione intende favorire la valorizzazione del territorio e del 

sistema di fruibilità dello stesso, dando risalto alla peculiarità di un territorio particolarmente ricco di 

risorse naturali e ambientali. 
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Art. 4.  LE DUE COMPONENTI DEL PIANO 

 

Come è stato già definito, il Piano dei Servizi unisce due componenti:  

una prima “strutturale” ed una seconda “pianificatoria”. 

Nella prima componente, il Piano configura il quadro complessivo dei servizi e delle attrezzature di 

interesse generale esistenti; definisce l’assetto territoriale in relazione ai diversi sistemi 

infrastrutturale, ambientale e delle trasformazioni; identifica infine, le specifiche categorie che 

concorrono alla dotazione dei servizi.  

A questo fine il piano effettua un individuazione delle aree per infrastrutture di interesse comune 

esistente attuate, che costituiscono il patrimonio pubblico e di uso pubblico e che rappresentano 

attualmente l’ossatura portante del paese. 

Nella seconda componente, quella pianificatoria, il Piano dei Servizi individua le aree, le azioni, le 

prestazioni da assumere per riqualificare, differenziare ed incrementare l’offerta dei servizi nonchè 

la messa a sistema rispetto al patrimonio esistente.  

In questa prospettiva si definisce il quadro delle esigenze da soddisfare e delle specifiche 

prestazioni da fornire, configurando tecnicamente un “disegno urbanistico” nel quale si organizzano 

i rapporti reciproci tra i diversi spazi destinati ad attrezzature di interesse comune e le aree urbane 

consolidate e da urbanizzare. 

 

Rispetto al precedente, questo Piano dei Servizi si è limitato ad integrare la componente 

progettuale con le nuove strategie, mentre la componente strutturale è stata verificata solo a livello 

cartografico, avendo accertato già con l’analisi del Documento di Piano la scarsa attuazione nei 5 

anni del piano. Di conseguenza per la componente strutturale si riportano le analisi fatte per il PGT 

vigente, essendo la situazione praticamente invariata. 
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TITOLO 3° - ANALISI STATO DI FATTO 
 componente strutturale   

 

Art. 5.  INQUADRAMENTO TERRITORIALE E LINEE GUIDA 

 

Il Piano dei Servizi disciplina l’assetto dei servizi di interesse generale dislocati sul territorio 

comunale. E’ evidente, però, che l’analisi della situazione esistente e della domanda non può 

prescindere dalla più generale considerazione dell’intorno territoriale. 

Calandoci nella realtà di Revere è necessario formulare alcune variazioni di ordine generale in 

merito ai bisogni di servizi e alla loro effettiva necessità di trovare risposta nell’ambito del territorio 

comunale, procedendo per punti, analizziamo i seguenti elementi caratterizzanti: 

 

1. INTERRELAZIONE CON I COMUNI LIMITROFI: 

La contenuta dimensione sia insediativa che demografica di Revere rende inutile la 

previsione, da parte della Amministrazione, di uno spettro amplissimo di servizi che 

troverebbero poi un’enorme difficoltà nel competere a livello qualitativo con i servizi offerti da 

altre realtà amministrative limitrofe.  

In simili situazioni, per evitare un inutile consumo di suolo e dare un’effettiva risposta di 

quantità e qualità ai bisogni della popolazione, la nuova normativa regionale suggerisce di 

proporre nuove forme integrate di risposta tra diversi enti, favorendo i collegamenti, e 

sfruttando la nuova offerta a livello territoriale e domiciliare.  

E’ necessario ampliare il proprio sguardo oltre le correnti modalità di analisi, cercando di 

superare la concezione isolazionista, pur mantenendo la competitività territoriale, che 

sottende la pianificazione passata. In particolare, va superata l’ipotesi che ciascun comune 

sia e debba essere, autosufficiente ignorando in tal modo la necessità di interrelare tra loro le 

diverse programmazioni comunali. Occorre semplificare questo processo di integrazione, 

rendendo possibile esplicitare determinati rapporti di sussistenza tra diverse amministrazioni 

semplicemente partendo da analisi dello stato di fatto più puntuali ed eliminando l’obbligo di 

specificare particolari accordi politici-amministrativi, purchè le analisi stesse siano guidate da 

scientificità e buon senso, ed il livello minimo dei servizi sia comunque garantito. 

 

2. EVOLUZIONE DEMOGRAFICA DEL COMUNE DI REVERE 

L’evoluzione demografica, comune alle diverse realtà insediative, caratterizzata da un 

progressivo invecchiamento della popolazione e da una riduzione o stabilizzazione della 

crescita (3.095 abitanti nel 1971 contro i 2.545 del 2011), implica il superamento delle 

passate analisi delle esigenze che hanno portato all’inevitabile sovradimensionamento o 

sottodimensionamento di diverse tipologie di servizi. 

 

3. VERDE PROTETTO E DIMENSIONAMENTO VERDE STANDARD 

L’individuazione in questi ultimi anni di un sempre crescente numero di aree protette,  

computabili ai nostri fini, e le disposizioni contenute nella Legge regionale in merito alla 

valutazione dei servizi, conduce all’analisi di una realtà  diversa, anche sotto l’aspetto 

quantitativo, rispetto al recente passato. Questo è particolarmente vero per quelle realtà a 

prevalente carattere rurale, come Revere, in cui gran parte del territorio comunale è 
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caratterizzato da destinazioni d’uso agricolo. Appare finalmente possibile, cioè, non 

sovradimensionare l’offerta di verde pubblico in realtà territoriali dove ben altre sono le 

esigenze, riuscendo a differenziare l’offerta di verde pubblico in funzione delle caratteristiche 

dominanti del centro abitato oggetto di studio. 

 

4. ESIGENZE STRETTAMENTE COMUNALI 

Il comune di Revere, si preoccuperà di compiere valutazioni tali da rispondere, 

sostanzialmente, alle esigenze di servizi richiesti dalla sola realtà comunale con particolare 

riguardo alla crescita non avendo una consistenza insediativa tale da costruire una forte 

attrattiva nei riguardi dei comuni contermini. 

 

Art. 6.  COMPUTO DELLA CAPACITA’ INSEDIATIVA 

 

Come già enunciato nei capitoli precedenti, l’articolo 9 della L.R. 12/2005 modifica le modalità di 

computo della capacità insediativa teorica, mediante l’introduzione della terminologia dell’utente, 

inteso come popolazione stabilmente residente, popolazione da insediare secondo le previsioni del 

Documento di Piano, popolazione stimata in base agli occupati, studenti e flussi turistici; lasciando 

ampio spazio per la determinazione del relativo criterio sulla base della realtà comunale consolidata 

ed alle previsioni di sviluppo e riqualificazione del territorio. 

Nel caso del comune di Revere, per quanto riguarda la definizione del numero di utenti si è preso in 

considerazione la popolazione reale presente nel comune  al 08 ottobre 2011, a cui si è aggiunta la 

popolazione dei nuovi insediamenti, prefigurata dagli obiettivi di sviluppo quantitativo contenuti nel 

Documento di Piano.  

Una terza componente, derivante dalla popolazione appartenente a quella gravitante per motivi di 

lavoro, di studio o turistici, è stata considerata pari a zero, essendo Revere un comune privo di 

grandi fabbriche o distretti di lavoro, che trattengano e/o richiamino abitanti sul territorio; non è polo 

attrattivo scolastico e non presenta caratteristiche attrattive, turistiche,culturali tali da indurre ad un 

turismo di massa. 

 

Art. 6.1.  Dati quantitativi 

In sintesi i numeri a cui viene fatto riferimento per l’analisi delle dotazioni standard esistenti e di 

progetto sono riportate nella tabella che segue. 

 

N° abitanti al 08/10/2011 (a)   2.545 ab 

N° di abitanti/utenti previsti dal Documento di Pia no 

(b) 
576 ab 

N° di abitanti gravitanti nel comune per lavoro, 

studio o turismo (c) 
0 ab 

N° di abitanti/utenti complessivi di Piano (a+b+c) 3.121 ab 

 

 

 

 



_______________________________________________________________________________
Piano dei servizi 

8

Art. 7.  DOTAZIONI QUANTITATIVE DELLE AREE PER ATTR EZZATURE DI INTERESSE 

GENERALE 

 

A livello quantitativo, attualmente la dotazione esistente di aree per attrezzature pubbliche e di 

interesse pubblico o generale attinenti alla sola residenza è pari a 127.274,00 mq per una 

popolazione effettivamente residente di 2.545 abitanti (al 08/10/2011). 

Il calo, rispetto al PGT vigente, delle aree per servizi alla residenza è dato dalla conversione delle 

aree destinate a PEEP, non ancora attutate, che sono state convertite in ambiti di trasformazione 

residenziale a seguito di una decisione dell’Amministrazione pubblica. 

Pertanto la dotazione attuale di aree per attrezzature pubbliche o di interesse pubblico o generale 

per ogni abitante stabilmente residente è di 50,00 mq, (mq. 127.274/2.545 ab) abbondante rispetto 

ai 18 mq/ab previsti dalla Legge Regionale 12/2005 all’art. 9 comma 3 come dotazione minima di 

aree per attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale. 

Il progetto di P.G.T. con le previsioni di espansione residenziale, incrementa potenzialmente tale 

dotazione di partenza di ulteriori 12.538,00 mq elevando la quantità di aree per attrezzature 

pubbliche a 139.812,00 mq. 

Tenendo conto che il progetto di P.G.T. prevede un incremento di 576 abitanti, complessivo sul 

territorio, comprendente sia l’aumento previsto per le aree residenziali che la stima degli abitanti 

previsti insediabili nelle aree industriali, il numero di abitanti/utenti teorico aumenta a 3.121. 

La  dotazione complessiva di standard, risulta pertanto diventare pari a 44,80 mq/ab. (mq. 139.812 

/ 3.121 ab) > di mq. 18,00/ab.  

Anche se diminuisce, la dotazione di aree per attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o 

generale per ogni abitante, risulta sempre  nettamente superiore a quella minima indicata dalla 

normativa vigente. 

Considerando inoltre, che i dati sopra riportati sono relativi unicamente alla residenza, è possibile 

fare un ulteriore analisi complessiva che tenga conto anche delle dotazioni di standard a servizio  

da rendere disponibili con l’attuazione delle previsioni di espansione delle aree industriali .  

In questo caso le aree standard esistenti  risultano essere 22.857,00 mq, mentre quelle previste 

derivanti dalla realizzazione delle nuove aree di espansione sono 13.249,00 mq.  

In totale, a servizio degli ambiti industriali verremmo ad avere una dotazione di standard pari a 

36.106,00 mq, le aree  degli ambiti di interesse sovracomunale pari a mq. 46.872,00 portando la 

dotazione complessiva del comune ad una superficie  di 222.790,00 mq. 

Analizzando i dati sopra riportati risulta evidente come la dotazione di aree di interesse pubblico e 

generale sia più che soddisfatta e come l’Amministrazione Comunale possa liberamente decidere 

se averle in cessione totale,  oppure agire con l’applicazione della monetizzazione e del principio 

della perequazione. 

Nelle tabelle che seguono sono mostrate le suddivisioni quantitative dei diversi servizi e il computo 

dei servizi di progetto. 
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CATEGORIE DEI SERVIZI 

  SERVIZIO Estensione (mq) mq/ab. Note 

E
S

IS
T

E
N

T
E

 P
E

R
 L

A
 R

E
S

ID
E

N
Z

A
 

AREE PER L'ISTRUZIONE 9.463,00 3,72<4,50 

  

AREE PER ATTREZZATURE 
DI INTERESSE PUBBLICO 
COMUNALE 

38.602,00 
17,75>2,00 

AREE PER ATTIVITA' 
RELIGIOSE 

6.584,00 

AREE VERDI A PARCO PER 
IL GIOCO E LO SPORT A 
SERVIZIO DELLA 
RESIDENZA 

63.254,00 24,84>9,00 

AREE A PARCHEGGIO A 
SERVIZIO DELLA 
RESIDENZA 

9.371,00 3,70>2,50 

  totale  127.274,00     
  n°abitanti al 08/10/2011 2.545     
  RAPPORTO mq/ab 127.274,00/2.545= 50,00>18,00   
          

  

AREE VERDI E PARCHEGGIO 
DELLE NUOVE AREE DI 
ESPANSIONE RESIDENZIALE 

12.538,00     

  
totale servizi per ambiti 
residenziali del P.G.T.   

139.812,00     

  
n°abitanti/utenti previsti dal 
Piano 

3.121     

  RAPPORTO mq/ab 139.812,00/3.121= 44,80>18,00   
          

E
S

IS
T

E
N

T
E

 P
E

R
 

L'
IN

D
U
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AREE A PARCHEGGIO PER 
ZONA INDUSTRIALE 

3.433,00     

AREE VERDI A SERVIZIO 
DELLE AREE INDUSTRIALI 

19.424,00     

  totale  22.857,00     

  

AREE VERDI E PARCHEGGIO 
DELLE NUOVE AREE DI 
ESPANSIONE PRODUTTIVE 

11.757,00     

  
totale servizi per ambiti 

industriali del P.G.T.  
34.614,00     

  

AREE DI INTERESSE 
PUBBLICO 
SOVRACOMUNALE 

46.872,00     

  TOTALE 221.298,00     

 

La suddivisione dei servizi per il computo è stata fatta in base alla definizione degli standard 

necessari in base al Decreto Ministeriale n° 1444 del 1968:  

- Aree per l’istruzione; 

- Aree per attrezzature di interesse pubblico comunale e aree per attività religiose; 

- Aree verdi a parco per il gioco e lo sport a servizio della residenza; 
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- Aree a parcheggio a servizio della residenza. 

Rispetto al totale di aree per attrezzature pubbliche o di interesse pubblico o generale esistenti, le 

percentuali dei diversi servizi sono suddivisi come mostrato nella tabella seguente. 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
Nel capitolo seguente vengono analizzati i servizi individualmente dandone anche una lettura 

localizzativa sul territorio comunale. 

 

Art. 8.  ANALISI DEI SERVIZI ESISTENTI E LORO LOCAL IZZAZIONE 

 

Il Piano dei Servizi ha il compito di selezionare, nell’ambito dei servizi programmati, quelli che 

l’Amministrazione Comunale identifica come standard, specificando che tali servizi dovranno 

essere non solo essenziali e basilari per l’equilibrata strutturazione del territorio, ma anche costanti 

nel tempo. 

La legge, inoltre, delega alle singole Amministrazioni la possibilità di definire i parametri minimi cui i 

vari servizi, anche gestiti da privati, dovranno ottemperare per essere considerati idonei 

all’assolvimento di un servizio di interesse generale. 

Per la stesura di questo Piano dei Servizi si è deciso, nonostante la grande libertà di scelta 

concessa dalla normativa, di non discostarsi troppo dalle tipologie di servizi da esse previste. 

 

Il rilievo dell’esistente si è svolto suddividendo i vari servizi nelle seguenti categorie: 

1. aree per l’istruzione 

2. aree per attrezzature di uso comune 

3. aree per attività religiose 

4. verde a parco e per lo sport di pertinenza della residenza 
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5. aree a parcheggio di pertinenza della residenza 

Inoltre sono stati analizzati anche tutti quei  servizi alle zone produttive o che comunque non 

rientravano nei classici standard, ma che integrano l’offerta presente nel comune: 

1. aree a parcheggio per la zona industriale 

2. aree verdi a servizio delle aree industriali 

3. aree di interesse pubblico sovracomunale 

4. aree a verde ambientale o di connessione 

5. trasporto pubblico e infrastrutture 

                                                                                                                                                                                         

Entrando nel dettaglio sono da considerarsi servizi ad uso pubblico e di interesse generale le 

seguenti funzioni: 

- servizi per l’assistenza all’infanzia e l’istruzione obbligatoria; 

- servizi per l’istruzione superiore, universitaria e la ricerca scientifica; 

- servizi per la salute; 

- servizi per lo sport, gli spettacoli, la persona e il tempo libero; 

- servizi per il ristoro, l’alloggio e l’ospitalità; 

- infrastrutture tecnologiche di interesse comune; 

- infrastrutture per la mobilità; 

- servizi pubblici o di interesse generale quali uffici e altre strutture da destinare a enti pubblici e 

parapubblici o aziende svolgenti servizio pubblico; 

- ogni altra struttura e/o servizio di interesse pubblico o generale definito tale dal Piano dei Servizi; 

- verde pubblico naturale e attrezzato; 

- parcheggi pubblici o di uso pubblico. 

 

Si definiscono attrezzature e servizi privati di interesse pubblico o generale quelli aventi funzione 

integrativa delle attrezzature e dei servizi pubblici secondo il tassativo elenco di attività di seguito 

riportate: 

- centri di ricerca, sviluppo, innovazione e creazione di nuova impresa; 

- attrezzature per l’istruzione, la formazione, culturali, ricreative, politiche, sindacali e di categoria; 

- attrezzature sportive e per il tempo libero; 

- attrezzature per l’infanzia (asili nido e similari); 

- residenze speciali (case per studenti, anziani e categorie disagiate), alloggi di servizio, anche per 

dipendenti di imprese private; 

- strutture ricettive come alberghi, hotel, meublè; 

- parcheggi di uso pubblico; 

- attrezzature a servizio di attività produttive; 

- impianti tecnologici. 

 

Le aree e le attrezzature di cui sopra possono concorrere a costruire la dotazione di aree per 

attrezzature pubbliche o di interesse pubblico o generale, qualora i servizi ivi insediati siano prestati 

in regime di convenzionamento con la Pubblica Amministrazione, comprese le forme di 

accreditamento di competenza di Enti diversi dal Comune previste dalla normativa vigente per il 

servizio di cui trattasi. 
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Sono computabili come servizi di uso e interesse pubblico o generale anche i seguenti servizi e 

attrezzature pubbliche: 

• realizzati tramite iniziativa pubblica diretta o ceduti al comune nell’ambito di piani attuativi; 

• i servizi e le attrezzature, anche privati, di uso pubblico o di interesse generale, regolati da 

apposito atto di asservimento o da regolamento d’uso, redatti in conformità alle indicazioni del 

Piano di Servizi; 

• i servizi e le attrezzature, anche privati, di uso pubblico o di interesse generale, regolati da atto 

di accreditamento dell’organismo competente in base alla legislazione di settore, nella misura 

in cui assicurino lo svolgimento dell’attività cui sono destinati a favore della popolazione servita. 

  

La maggior parte dei servizi è localizzata nel centro del paese, all’interno dell’area urbanizzata. La 

località di Zello, unico altro agglomerato di case del paese, non è abbastanza esteso da dover 

necessitare, almeno fino ad ora, di una presenza in loco di servizi. 

Di seguito si riportano i parametri di calcolo adottati per il rilievo puntuale della stato di fatto 

tenendo conto della suddivisione tipologica riportata in precedenza.  

Come criterio generale si è adottato il mantenimento dell’indice di correzione uguale ad 1,00. 

 

Art. 8.1.   Aree per l’istruzione 

Per quanto concerne le aree per l’istruzione, nei rilievi si è deciso di mantenere sempre l’indice 

1,00, considerandolo come indice medio in quanto esso bene approssima la realtà di Revere. 

Infatti, le strutture rilevate offrono, senz’altro, un servizio efficiente e di qualità alla popolazione 

residente. 

Quantitativamente sono leggermente sottodimensionate rispetto ai termini di legge (3,76 mq/ab 

rispetto ai 4,5 mq/ab richiesti), ma considerando la realtà comunale sono più che sufficienti 

considerato che nel breve periodo non si prevede incremento della popolazione in età scolare e si 

prevede invece il progressivo invecchiamento della popolazione. 

La localizzazione delle strutture scolastiche è in pieno centro, nel fulcro del paese costituito da 

piazza Castello. 

 

AREE PER L’ISTRUZIONE  

SERVIZIO UBICAZIONE Estensione 
(mq) 

Indice Quantità 
computata 

Note 

Scuola materna + 
asilo nido Via Nievo 5.220,00 1 5.220,00 

Localizzate in uno 
stesso edificio 

Scuole elementari 
+ scuole medie Via Mazzini 4.243,00 1 4.243,00 

Localizzate in uno 
stesso edificio 

 
Totale aree computate 

 
9.463,00 

 

 

Art. 8.2.  Aree per attrezzature di interesse pubbl ico comunale 

Questa tipologia è caratterizzata da una grande varietà di voci, ma è bene sottolineare che, in 

generale, anche in questo caso, si è optato per il mantenimento di un indice di correzione pari a 

1, una volta rilevato il sostanziale rispetto dei parametri minimi. 

E’ anche stata fatta un ulteriore suddivisione della categoria in sotto categorie in base alla loro 

funzione per poter meglio analizzarle: 
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- attrezzature amministrative e per pubblici servizi  

- attrezzature socio-assistenziali e sanitarie 

- attrezzature culturali 

- impianti tecnologici. 

Il palazzo ducale, fino al 2012, sede del municipio, è attualmente in ristrutturazione ma per questo 

si è comunque tenuto conto di un indice pari ad uno in quanto a seguito degli interventi in via di 

esecuzione sarà certamente adeguato ai diversi usi sin d’ora fatti. 

È necessario soffermarci un attimo sul servizio dato dalla stazione ferroviaria di Revere Ponte: 

molto probabilmente verrà soppressa e spostata più a sud verso il nuovo polo di Revere scalo. 

Il camping segnalato è attualmente privato, ma viene elencato all’interno dei servizi pubblici in 

quanto l’area è stata attrezzata dal comune e comunque può sempre fungere come punto 

d’appoggio per eventuali turisti. 

 

 
AREE PER ATTREZZATURE DI INTERESSE PUBBLICO COMUNAL E 

(amministrative e per pubblici servizi)  

SERVIZIO UBICAZIONE 
Estensione 

(mq) Indice 
Quantità 

computata Note 

Palazzo 
Ducale 

Piazza Castello 1.779,00 1 1.779,00 
Sede anche di 
diverse 
associazioni 

Cimitero Via Ugo Foscolo 22.293,00 1 22.293,00  
Uff. postale Via Roma 168,00 1 168,00  

Caserma CC Via Dante 2.569,00 1 2.569,00  
Stazione FS 

Revere Ponte Via Ungheria 643,00 1 643,00  

Stazione FS 
Revere Scalo 

Viale st. Scalo 2.651,00 1 2.651,00  

Giudice di 
pace ex 
pretura 
(attuale 

municipio) 

Via dei Poeti 1.727,00 1 1.727,00  

Camping 
privato 

Lido Po - - - Proprietà privata 

 
Totale aree computate 31.830,00 

 

 

La seconda categoria di servizi rilevata, riconducibile alle attrezzature di uso comune, fa 

riferimento alla sfera delle attività sociali assistenziali e sanitarie. 

L’unico servizio socio assistenziale presente nel territorio comunale è la casa di riposo  sita in via 

Pellico, con una capienza di 42+3 posti letto. 

Per quanto riguarda la struttura ospedaliera ci si appoggia all’ospedale vicino sito nel comune di 

Pieve di Coriano al confine con Revere stessa. Per incrementare l’accessibilità dal centro paese 

dei servizi ospedalieri è appunto in progetto una pista ciclabile che collega il nucleo urbano a 

Pieve evitando  di percorrere la strada statale. 

I pochi servizi censiti offrono prestazioni fondamentali per la qualità della vita della popolazione. 

Dal rilievo, tali servizi, risultano essere dislocati in strutture idonee e funzionali, per questo si è 

ritenuto opportuno mantenere l’indice parametrico correttivo pari all’unità. 
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Il rilievo inerente la sfera dei servizi di uso comune si è concluso analizzando le strutture 

riconducibili alle attività culturali. 

I servizi rilevati risultano efficienti ed in grado di soddisfare la domanda espressa dalla 

popolazione locale. 

L’analisi per quanto riguarda la biblioteca ed i poli museali è parziale in quanto la biblioteca è 

ancora in attesa di localizzazione definitiva post sisma, ed il polo museale segue l’iter del palazzo 

ducale. 

Il molino natante ed il polo museale sono di primaria importanza in un eventuale progetto di 

percorso di fruibilità delle aree a valore ambientale. 

AREE PER ATTREZZATUR E DI INTERESSE PUBBLICO COMUNALE  
(attività culturali)  

SERVIZIO UBICAZIONE 
Estensione 

(mq) Indice 
Quantità 

computata Note 

Biblioteca Palazzo 
municipale 

- 
1 

- 
 

Pro Loco Palazzo 
municipale 

- 
1 

- 
 

Museo del Po 
Palazzo 
municipale 

- 
1 

- 
 

Molino natante 
sul Po 

Via Ponte 
vecchio 

189,00 
1 

189,00 
 

Teatro/cinema 
comunale Via Dante 1.529,00 

1 
1.529,00 

 

Circolo 
canottieri 

Via Ponte 
vecchio 

661,00 
1 

661,00 
 

Totale aree computate 2379,00  

 

Tutte le attività sopra descritte sono localizzate nell’area urbanizzata del paese. 

L’ultima analisi dei servizi che concorrono alla dotazione di servizi di interesse pubblico 

comunale, sono quelli relativi agli impianti tecnologici, costituiti a Revere dall’acquedotto e 

dall’impianto di depurazione delle acque. 

 

AREE PER ATTREZZATURE DI INTERESSE PUBBLICO COMUNALE  
(impianti tecnologici) 

Acquedotto 
via Fratelli 
Rosselli 591,00 1 591,00  

Area 
depuratore 
AIMAG 

Strada 
comunale 
Panazze 

6.010,00 1 6.010,00  

 

AREE PER ATTREZZATURE DI INTERESSE PUBBLICO COMUNAL E 
(attività sociali, assistenziali e sanitarie)  

SERVIZIO UBICAZIONE Estensione 
(mq) 

Indice Quantità 
computata 

Note 

Casa di riposo 
CSA 

Via Silvio Pellico 2.756,00 1 2.756,00  

 
Totale aree computate 

 
2.756,00 
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Art. 8.3.  Aree per attività religiose 

Le strutture appartenenti ad ordini religiosi sono state computate sempre e comunque con un 

indice pari ad 1,00 viste le difficoltà di riportare a valori quantitativi necessità legate alla sfera 

spirituale.  

Insieme alla categoria precedente, la dotazione di mq delle aree prettamente religiose concorre a 

formare la dotazione di standard per attrezzature di interesse comune, lungamente superiore 

della quantità richiesta per legge (17,75 mq/ab rispetto ai 2,00 mq/ab per legge). 

Le aree per servizi religiosi sono localizzate principalmente in Corso Italia e nella località di Zello. 

 

AREE PER SERVIZI RELIGIOSI 

SERVIZIO UBICAZIONE Estensione 
(mq) 

Indice Quantità 
computata 

Note 

Parrocchia 
dell’annunciazio
ne Beata 
Vergine Maria 
(chiesa 
parrocchiale) 

Corso Italia 2.704,00 1 2.704,00 

 

Parrocchia 
dell’annunciazio
ne Beata 
Vergine Maria 
(canonica) 

Corso Italia 465,00 1 465,00 

 

Chiesa 
Via Trento 
Trieste 

167,00 1 167,00 
 

Oratorio di San 
Biagio (chiesa e 
canonica) 

Via Zello 227,00 1 227,00 
 

Campi da calcio 
parrocchiali 

Via G. Carducci 3.021,00 1 3.021,00 
 

Totale aree computate 6.584,00 
 

 

 

Art. 8.4.  Verde 

Come ricordano i criteri orientativi per la redazione del Piano dei Servizi, sono elementi 

qualificanti, nel caso di un’area verde, sia la vastità dell’estensione territoriale, sia la 

polifunzionalità, ed infine anche un buon livello della manutenzione. 

Le aree censite dal rilievo rispondono a queste caratteristiche, esse infatti presentano tutte una 

certa consistenza quantitativa ed un buon livello qualitativo. Queste caratteristiche generali, ci 

hanno indotto a considerare le aree verdi rilevate con un indice parametrico pari ad uno. 

Le aree verdi urbane sono dislocate nelle aree di zonizzazione residenziale, nei centri abitati e 

non secondo un disegno organico. 

Vanno rilevate alcune aree di una certa dimensione: il centro sportivo del capoluogo, strettamente 

connesso con l’edificato e l’ampia area della piazza del municipio e della torre civica che funge da 

baricentro. 

Sono inoltre presenti piccole aree verdi attrezzate a parco nel centro edificato del capoluogo e 

nelle zone di espansione residenziale già attuate. 
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Le zone verdi di dimensioni più grandi sono quasi tutte concentrate in adiacenza del municipio o 

nelle nuove aree di espansione residenziale, quest’ultime sono attrezzate con giochi per bambini 

e spazi di sosta. 

Per le aree destinate ad attività sportive non si è ritenuto necessario, al fine del computo, 

penalizzare le strutture con indici correttivi inferiori all’unità.  

Le strutture sportive sono invece concentrate in un unico spazio in via T. Nuvolari, fatta eccezione  

per il tiro a segno, esterno al centro urbano per ovvi motivi di rumorosità. 

Quantitativamente le aree a verde sono di molto eccedenti la dotazione richiesta dagli standard 

(24,56  mq/ab rispetto ai 9 mq/ab da normativa). 

La tabella, qui di seguito riportata, evidenzia come la dotazione di aree attrezzate per lo 

svolgimento di attività sportive risulta essere particolarmente differenziata. 

 

AREE VERDI A PARCO, PER IL GIOCO E LO SPORT  

SERVIZIO UBICAZIONE Estensione 
(mq) 

Indice Quantità 
Computata 

Note 

Centro sportivo 
comunale 

Via Tazio 
Nuvolari 

31.832,00 1 31.832,00 
 

Area circostante 
la torre del 
castello 

Piazza Castello 1.677,00 1 1.677,00 
 

Area davanti alle 
scuole 
elementari 

Piazza Castello 1.720,00 1 1.720,00 
 

Piazza della 
Concordia 

Piazza della 
Concordia 

1.119,00 1 1.119,00 
 

Area verde 
pubblica (PL 
residenziale 
attuato) 

Via P. Nenni 2.116,00 1 2.116,00 

 

Area adibita a 
parco giochi 
attrezzato 

Via Virgilio 1.510,00 1 1.510,00 
 

Area di  verde 
attrezzato a 
giardino 
pubblico 

Via Mirandolese 3.556,00 1 3.556,00 

 

Area verde 
pubblica 

P.E.E.P.1 1.728,00 1 1.728,00  

Area verde 
pubblica (PL 
residenziale 
attuato) 

Via T. Nuvolari 3.497,00 1 3.497,00 

 

Palazzetto dello 
sport 

Via T. Nuvolari 1.696,00 1 1.696,00 
 

Tennis club Via T. Nuvolari 127,00 1 127,00  
Tiro a segno Via dei Poeti 12.179,00 1 12.179,00  
Area a verde 
attrezzato 

Via Porto 
Vecchio 497,00 1 497,00 

 

Totale aree computate 63.254,00  

 

Art. 8.5.  Aree a parcheggio 

Le aree a parcheggio rilevate, vista l’importanza sempre crescente che assumono, e alla luce 

della difficile definizione di parametri qualitativi che esulino dalle dimensioni fisiche degli stessi, 
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sono state computate tutte con indice pari ad 1,00; questo indipendentemente dall’individuazione 

di eventuali servizi aggiuntivi (quali spazi sosta per portatori di handicap) e dallo stato di 

manutenzione. 

Da notare che le tabelle, nonché la tavola del rilievo dello stato di fatto, evidenziano come si sia 

deciso di computare ai fini della nostra indagine solo gli spazi propriamente destinati a 

parcheggio e non gia quei posti auto, di fortuna, rilevabili sul territorio comunale. 

Sebbene le aree dedicate a parcheggio siano numericamente sufficienti per soddisfare le 

richieste della normativa (3,70 mq/ab rispetto ai 2,50 mq/ab richiesti), la loro dislocazione non 

sempre risulta adeguata alle necessità del cittadino.  

Molte sono le aree parcheggio derivanti dalle nuove lottizzazioni attuate, mentre le aree di sosta 

nel centro si limitano a pochi spazi in piazza castello, vicolo della misericordia e piazza Grazioli, 

lasciando quasi totalmente sguarnita, e soggetta al parcheggio selvaggio, l’area del cinema. 

Anche la piazza antistante il palazzo Ducale non soddisfa la necessità di parcheggio degli utenti, 

essendo concentrati in quell’area più di un servizio. 

AREE PARCHEGGIO  (nel capoluogo a servizio delle ar ee residenziali) 

SERVIZIO UBICAZIONE Estensione 
(mq) 

Indice Quantità 
Computata 

Note 

Parcheggio (E1) 
Via Ponte 
vecchio 

957,00 1 957,00  

Parcheggio (E2) 
Vicolo della 
misericordia 

469,00 1 469,00  

Parcheggio (E3) Via T. Nuvolari 1.787,00 1 1.787,00  
Parcheggio (E4) Via T. Nuvolari 493,00 1 493,00  
Parcheggio (E5) Piazza Grazioli 403,00 1 403,00  
Parcheggio (E6) Piazza Castello 417,00 1 417,00  
Parcheggio (E7) Via Ugo Foscolo 595,00 1 595,00  
Parcheggio (E8) Via 

Circonvallazione 223,00 1 223,00  

Parcheggio (E9)  Via dei Poeti 247,00 1 247,00  
Parcheggio 
(E10) 

P.E.E.P. 137,00 1 137,00  

Parcheggio 
(E11) 

P.E.E.P. 304,00 1 304,00  

Parcheggio 
(E12) 

P.E.E.P. 508,00 1 508,00  

Parcheggio 
(E13) 

Via P. Nenni 479,00 1 479,00  

Parcheggio 
(E14) 

Via P. Nenni 135,00 1 135,00  

Parcheggio 
(E15) 

Via P. Nenni 254,00 1 254,00  

Parcheggio 
(E16) 

Via P. Nenni 121,00 1 121,00  

Parcheggio 
(E17) 

Via P. Nenni 321 1 321  

Parcheggio 
(E18) 

Lido Po 1.131,00 1 1.131,00  

Parcheggio 
(E19) 

Via G. Romano 390,00 1 390,00  

Totale aree computate 9.371,00 
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Art. 8.6.  Aree parcheggio per la zona industriale 

I piani di attuazione attualmente realizzati hanno dotato le aree produttive di zone per la sosta per 

un totale di 3.433,00 mq. 

AREE A PARCHEGGIO PER ZONA INDUSTRIALE 

N° SERVIZIO UBICAZIONE Estensione (mq) 

G.1 Parcheggio  S.S. N° 12 733,00 
G.2 Parcheggio  Via Canappe 589,00 
G.3 Parcheggio  S.P. Ferrarese 940,00 
G.4 Parcheggio  Via Canappe 1.018,00 
G.5 Parcheggio  S.S.12 153,00 

 
Totale aree computate 3.433,00 

 

Art. 8.7.  Aree verde a servizio delle aree industr iali 

Le aree a verde di pertinenza delle lottizzazioni già avviate a produttivo non sono computabili 

nello standard per la residenza, perché attualmente frastagliate in piccole aree totalmente inutili. 

Il totale delle aree  arriva comunque a 19.424,00 mq.  

Lo stato attuale delle cose porta ad una riflessione per la futura progettazione degli standard 

industriali. 

AREE VERDI A SERVIZIO DELLE AREE INDUSTRIALI 
N° SERVIZIO UBICAZIONE Estensione (mq) 

H.1 Area verde pubblica (PL 
industriale attuato) 

S.P. Ferrarese 1.261,00 

H.2 Area verde pubblica (PL 
industriale attuato) 

S.S. N° 12 4.290,00 

H.3 Area verde pubblica (PL 
industriale attuato) 

S.P. Ferrarese 8.014,00 

H.4 Area verde pubblica (PL 
industriale attuato) 

S.S. N° 12 5.308,00 

Totale aree computate 19.424,00 

 

Art. 8.8.  Aree di interesse pubblico sovracomunale  

Gli spazi principali del territorio reverese dedicati ad attrezzature di interesse sovracomunale 

sono: la banchina fluviale, la più importante, legata allo sviluppo produttivo commerciale futuro 

del paese  e  l’area adibita fino ad oggi per il carcere in fase di ultimazione, ma convertita con il 

presente piano  ad area a  servizio dell’Ospedale. 

L’area della banchina porta con se diverse problematiche legate alla logistica e alla 

pianificazione, ma è anche l’unica area che tenta di dare uno sviluppo al paese. 

Sono state computate come sovracomunali anche gli impianti tecnologici prima descritti. 

AREE DI INTERESSE PUBBLICO SOVRACOMUNALE 
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N° SERVIZIO UBICAZIONE Estensione (mq) 

L.1 Attracco fluviale ad uso 
produttivo Raccordo ferroviario 

31.920,00 

L.2 Area depuratore AIMAG Strada comunale Panazze 6.010,00 

L.3 Acquedotto via fratelli Rosselli 591,00 

L.4 area servizi per ospedale S.S. n°12 8.351,00 
Totale aree computate 46.872,00 

 

Art. 8.9.  Aree a verde ambientale o di connessione  

Queste zone standard non sono computabili come direttamente correlate alle dotazioni comunali, 

ma in effetti migliorano l’ambiente comunale e sono tutte fruibili dal cittadino. 

Le aree golenali in particolar modo sono spazi verdi che sopperiscono ad eventuali mancanze e 

sono quelle maggiormente caratterizzanti il paesaggio fluviale di cui Revere fa parte. 

AREE A VERDE AMBIENTALE O DI CONNESSIONE 
        

N° SERVIZIO UBICAZIONE Estensione (mq) 

M.1 Zona umida corte di 
mezzo 

strada comunale delle 
Canappe e degli Argini 

185.110,00 

M.2 Aree golenali golena 958.644,00 
M.3 Bacini   41.485,00 

Totale aree computate 1.185.239,00 

 

Art. 8.10.  Infrastrutture e Trasporti pubblici 

I trasporti pubblici sul territorio comunale non sono molto complessi; è presente un'unica fermata 

dell’autobus di linea localizzata all’ingresso dal paese in piazza Marconi; le linee che servono il 

territorio sono la n° 60: Ostiglia - Felonica e la n°35: Mantova – Poggio Rusco – Mirandola che 

effettua anche una fermata suppletiva in via Mirandolese. 

Attualmente funziona, e si sta cercando di incentivare, sul territorio il nuovo servizio del taxi – 

bus. 

In aggiunta al servizio su gomma Revere è anche posizionata sull’asse ferroviario Verona – 

Bologna, con una stazione, Revere Ponte, prettamente per passeggeri, che presto verrà chiusa, 

con il raddoppio, e una stazione più a sud, Revere scalo, che diventerà la principale, ma che 

funzionerà principalmente come scalo merci, e solo secondariamente per passeggeri ma a 

fermata su richiesta. 
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TITOLO 4° - ANALISI DI PROGETTO -  
 

Art. 9.  LA COMPONENTE PIANIFICATORIA 

 

Il Piano dei Servizi ricopre un ruolo importante nella funzione di pianificazione e programmazione e 

la puntuale analisi dell’esistente è un corretto inizio per lo studio e lo sviluppo delle necessità dei 

servizi del territorio. 

Gli standard rilevati sarebbero in grado di soddisfare, sulla base della soglia minima pro-capite, una 

popolazione di  

Mq 127.274,00 : 18 mq/ab = 7.070 abitanti,  rispetto gli attuali 2.545. 

Questo dato sottolinea che il livello di dotazione dei servizi rilevato è più che sufficiente; tanto da 

garantire un indice pro-capite superiore del 276%, della dotazione minima prescritta dalla legge. 

  

Se tutte le aree di previsione residenziali, venissero attuate, la dotazione di standard salirebbe da 

127.274,00 mq a 139.812,00 mq da suddividere per un numero di abitanti previsti di progetto pari a 

3.121. 

Risulta così uno standard per abitante di 44,80 mq/ab rispetto ai 18 mq/ab previsti dalla normativa.  

 

Evidentemente queste considerazioni, come già descritto all’art.7, insieme con le caratteristiche 

qualitative e quantitative della dotazione dei servizi esistenti sul territorio comunale, possono  

suggerire diverse  modalità di dialogo con i soggetti attuatori. 

La sufficiente dotazione dei servizi attuali, che comunque soddisfano i bisogni della popolazione 

residente, il modesto incremento di popolazione previsto dal progetto di P.G.T. e la contenuta 

previsione di crescita della popolazione scolastica, non deve indurre a rinunciare al  miglioramento 

dei servizi o alla loro modificazione, ma deve stimolare l’Amministrazione Comunale, utilizzando le 

potenzialità di espansione previste, a proporre diverse forme di concertazione con i soggetti 

attuatori, in modo da provocare un interscambio di opportunità per dare un concreto sviluppo 

sostenibile teso al miglioramento della qualità della vita.  

Nel caso specifico si sono indicate le vie per poter scegliere se applicare l’istituto della 

monetizzazione o della perequazione. 

 

Nel Documento di Piano all’interno della tabella all’art. 21 è stato identificato il quantitativo di aree 

standard totali dovute dalla attuazione degli ambiti di espansione, quelle  non monetizzabili e quelle 

non perequabili, il resto sarà oggetto di concertazione di volta in volta tra il soggetto attuatore e 

l’Amministrazione Comunale. 

 

Nel caso di pianificazione attuativa e negoziata, in riferimento al parametro minimo da assicurare, e 

all’interno della valutazione e programmazione economica dell’Amministrazione Comunale per 

l’attuazione dei  bisogni, viene prevista la possibilità, tramite l’applicazione della monetizzazione e/o 

della perequazione, di realizzare, a carico dei soggetti attuatori privati, interventi previsti nel Piano 

dei Servizi correlati con il Piano delle Opere Pubbliche, o di acquisire, con i proventi della 

monetizzazione altre aree da destinare ad uso pubblico.  
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Ciò consentirà all’Amministrazione, in sede di attuazione delle previsioni espresse nel Documento 

di Piano, alla luce delle esigenze e delle volontà politiche di governo, di guidare le strategie 

espresse con il Piano Triennale delle Opere Pubbliche, il quale deve essere strettamente correlato 

con il Piano dei Servizi. 

Pertanto il Piano dei Servizi è lo strumento al quale il Programma Triennale deve attingere per 

consentire, con l’attuazione delle previsioni urbanistiche espresse nel Documento di Piano, la 

realizzazione, per mezzo dei soggetti attuatori con la stipula di apposite convenzioni negoziate o 

con la monetizzazione delle aree da cedere, delle Opere Pubbliche di cui il territorio comunale ha 

bisogno, con il fine di migliorare sia quantitativamente ma, soprattutto, qualitativamente, le 

dotazioni e le caratteristiche dei servizi e delle infrastrutture pubbliche. 

 

Di seguito sono riportate le tabelle con i dati quantitativi dei diversi interventi previsti internamente 

alle nuove aree di espansione o di loro pertinenza. 

AREE VERDI E PARCHEGGIO DI PROGETTO RESIDENZIALE 

        
N° SERVIZIO UBICAZIONE Estensione (mq) 

F.1 
Area ambito Rc/Rd 

Tra via Giulio Romano e via 
delle Caselle 

7.391,00 

F.2 Parcheggio tiro a 
segno Via Ugo Foscolo 

285,00 

F.3 Ambito R.e   1.169,00 
F.4 Ambito ST.1   3.693,00 

Totale aree computate 12.538,00 

AREE VERDI E PARCHEGGIO DI PROGETTO INDUSTRIALE 

        
N° SERVIZIO UBICAZIONE Estensione (mq) 

I.1 Area a servizio 
dell'ambito I/A.a S.S.12 

6.627,00 

I.2 Area a servizio 
dell'ambito I/A.c 

strada comunale delle 
Canappe e degli Argini 

5.130,00 

Totale aree computate 11.757,00 

 

Nei capitoli seguenti vengono riportate le modalità di perequazione e monetizzazione di cui si è 

accennato sopra. 

 

Art. 10 - CRITERI DI PEREQUAZIONE  

 

L’attuazione delle aree per attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale è nella prassi 

di oggi spesso ancora demandata prevalentemente a procedure di tipo espropriativo che si sono 

da tempo rilevate inefficaci. 

Il difficoltoso rapporto che esiste tra previsioni di piano e attuazione è, infatti, una delle 

problematiche centrali per la disciplina urbanistica odierna. 

La perequazione urbanistica può rappresentare uno strumento attuativo delle politiche comunali in 

grado di affrontare i nodi giuridici ed economici del regime immobiliare in modo pragmatico e 
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riformista. Garantisce il diritto di eguaglianza tra i cittadini ed un equo trattamento delle proprietà 

coinvolte nei processi di trasformazione urbana. L’acquisizione delle aree necessarie alla 

costruzione della dotazione di standard pubblici viene perseguita attraverso l’applicazione di 

regole compensative. 

Il fondamento della perequazione è che non si debba realizzare alcuna trasformazione urbana o 

valorizzazione immobiliare senza che esista un adeguato e proporzionale beneficio per la 

collettività, rappresentato in termini di  incremento di aree verdi, di servizi pubblici, di infrastrutture 

per la mobilità e, più in generale della qualità ambientale degli insediamenti stessi. 

Tutte le aree oggetto di trasformazione vengono messe in gioco dallo strumento urbanistico e tutti 

i proprietari di tali aree partecipano pro-quota, senza disparità di trattamento, agli onori del piano e 

alle quote di edificabilità, nonché agli oneri configurati in cessione gratuita di aree pubbliche e 

contributo proporzionale alla volumetria realizzabile per le opere di urbanizzazione. 

La metodologia perequativa si caratterizza inoltre per una sostanziale indifferenza nei confronti 

della struttura fondiaria. All’interno dell’ambito urbanistico, la cui composizione può comprendere 

anche aree non contigue, vengono localizzate le aree edificabili, con le rispettive quote 

volumetriche e parametri edilizi, definite secondo le caratteristiche tipologiche e morfologiche dei 

comparti contermini in cui ricadono, e le aree pubbliche, secondo il miglior assetto urbanistico ed 

ecologico possibile. I proprietari partecipano in proporzione alle consistenze patrimoniali di 

ciascuno, ai vantaggi ed agli oneri della trasformazione urbanistica, indipendentemente dalle 

scelte localizzative previste dal piano. 

Nel Piano dei Servizi, l’utilizzo del modello perequativo presuppone l’individuazione di aree per 

attrezzature pubbliche, e di interesse pubblico o generale, soggette al criterio perequativo 

suddivisi in due categorie: una prima individuata all’interno degli ambiti di trasformazione 

urbanistica intesi come aree edificabili sottoposti a pianificazione attuativa; ed una seconda 

all’esterno degli ambiti di trasformazione urbanistica, in modo da verificare non solo il fabbisogno 

interno all’area di trasformazione, ma anche quota parte del fabbisogno urbano complessivo in 

termini di miglioramento della qualità dell’ambiente e dei servizi. 

L’edificazione attribuita agli ambiti di trasformazione urbanistica soggetti a pianificazione attuativa 

prevede la cessione di una quota complessiva dovuta per attrezzature pubbliche e di interesse 

pubblico o generale, di cui una parte viene soddisfatta all’interno del perimetro del Piano Attuativo 

ed una quota parte da reperire esternamente mediante l’acquisizione di quelle aree identificate 

allo scopo.  

Pertanto nella logica di mercato della contrattazione fra privati, i diritti edificatori vengono distribuiti 

equamente. 

Nell’applicare tale dispositivo si evita una logica di acquisizioni di aree marginali e di dimensioni 

non significative nel complessivo progetto di ridisegno dei servizi, ponendo come obbiettivo la 

messa a sistema di aree, attrezzature e luoghi in grado di riqualificare l’intero organismo urbano. 

Lo strumento attuativo dovrà prevedere  nell’atto della convenzione urbanistica la 

regolamentazione dei diritti e dei doveri, ovvero la regolamentazione della cessione delle aree per 

attrezzature pubbliche e di interesse pubblico generale, correlati alla realizzazione dell’intervento e 

che ne costituiscono i prerequisiti all’atto della sua sottoscrizione. 

Al fine dell’applicazione del presente criterio di perequazione, gli ambiti di trasformazione 

urbanistica sono disciplinati dai seguenti indici: 
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- Indice di cessione ambiti residenziali per attrezzature (Icr) 

Definisce negli ambiti a trasformazione urbanistica a carattere residenziale, l’area complessiva 

destinata ad essere ceduta gratuitamente al comune per attrezzature pubbliche e di interesse 

pubblico o generale su ciascuna unità di S.L.P. 

Icr = 0,36 mq/mq 

 

- Indice di cessione ambiti industriali per attrezzature (Ici) 

Definisce negli ambiti a trasformazione urbanistica a carattere industriale, l’area complessiva 

destinata ad essere ceduta gratuitamente al comune per attrezzature pubbliche e di interesse 

pubblico o generale su ciascuna unità di S.L.P. 

Ici = 0,10 mq/mq 

 

Le quote volumetriche individuate in ciascun ambito soggetto a trasformazione urbanistica, 

possono essere attuate solo quando sia garantita la cessione a titolo gratuito a favore del 

Comune, delle aree di attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale derivata 

dall’applicazione del relativo indice di cessione Icr o Ici e comunque la quota definita nelle tabelle 

delle quote per attrezzature dovute all’art. 21 del Documento di Piano.  

 

Art. 11 – MONETIZZAZIONE 

 

Qualora la cessione di aree per attrezzature pubbliche e di interesse pubblico o generale non sia 

ritenuta opportuna dal Comune in relazione alla loro estensione, conformazione, localizzazione o 

in relazione ai programmi comunali d’intervento, i privati proprietari  possono, in alternativa totale o 

parziale della cessione, all’atto della stipula della convenzione urbanistica, corrispondere al 

comune una somma commisurata all’utilità economica conseguita per effetto della mancata 

cessione e comunque non inferiore al costo effettivo sostenuto o da sostenere da parte del 

Comune per l’acquisizione delle aree individuate in questo Piano. A tal fine l’Amministrazione 

Comunale, con apposito atto, supportato da idonea stima tecnica o effettivo costo sostenuto per 

acquisizioni effettuate, dovrà determinare le basi economiche per le monetizzazioni. 

La monetizzazione per mancata cessione delle aree per attrezzature pubbliche o di interesse 

pubblico o generale è facoltà del Comune, in relazione all’attuazione del Piano dei Servizi e ai 

Programmi comunali di intervento relazionati comunque al Piano dei Servizi. 

 

Il ricavato delle monetizzazioni dovrà essere inserito in apposito e specifico capitolo di bilancio, da 

utilizzarsi esclusivamente per l’acquisizione delle aree e per la realizzazione degli interventi 

previsti nel Piano dei Servizi ai sensi dell’art. 46 lett. a) della L.R. 12/2005. 

 

Art. 12.  INTERVENTI DA ATTUARE E  PROGRAMMI 

 

La costruzione della struttura degli elementi fondativi del territorio (individuati nella precedente 

componente strutturale) si accompagna in questa seconda parte alla definizione di alcuni temi 

progettuali strettamente interrelati con l’attuazione delle aree  di trasformazione. 

Gli interventi principali per migliorare qualitativamente ed in parte quantitativamente la dotazione di 

servizi del comune vengono riportati di seguito.  
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Il compito del Piano dei Servizi è quello di inquadrarli in un progetto generale di potenziamento e 

riqualificazione del sistema delle dotazioni di aree di interesse generale.  

Essi riguardano: la dotazione minima di parcheggio per le aree di nuova espansione, la 

realizzazione di una nuova pista ciclabile, il riassetto della rete viabilistica in alcuni tratti della 

maglia, la realizzazione di nuovi parcheggi fuori dagli ambiti di espansione e in aree strategiche,la 

realizzazione di una area di edilizia residenziale pubblica, la realizzazione di un canale di scolo per 

le acque meteoriche, il potenziamento del percorso di fruibilità ambientale e la trasformazione della 

zona umida in vasca di laminazione.  

Nello specifico sono così identificate: 

1. Realizzazione di pista ciclabile capillare per collegare il centro con il vicino complesso 

ospedaliero; 

2. Realizzazione di un canale di scolo che dalle aree di trasformazione produttiva ad ovest 

della ferrovia porta alla vasca di laminazione presso la Corte di Mezzo; 

3. Realizzazione di parcheggi di fronte al poligono di tiro;  

4. Potenziamento e realizzazione di collegamenti, dove mancanti, del percorso di fruibilità 

ambientale del territorio (dal lido Po alla zona umida). 

 

 

Art. 13.  INTERVENTI DI PROGETTO  E PRIORITA’ DI RE ALIZZAZIONE 

 

Gli interventi indicati nell’articolo precedente sono stati individuati dall’Amministrazione Comunale 

come strategici per lo sviluppo della dotazione standard del paese, ma soprattutto per la 

riqualificazione del tessuto viario e delle aree di trasformazione industriale. 

In particolar modo gli interventi prioritari presi in considerazione dall’Amministrazione sono: 

A Realizzazione canale di scolo che porta alla vasc a di laminazione nella zona umida:  

in previsione dell’attuazione dei due ambiti di trasformazione industriale IA/c e IA/d 

progettati, è messa in discussione la capacità idraulica della sezione del canale Lavacollo. 

Per questo motivo si è pensato di inserire una vasca di laminazione corrispondente 

all’attuale zona umida della Corte di Mezzo. Allo scopo è necessario, prevedere un canale 

che raccolga le acque meteoriche dei due ambiti e le convogli fino alle ex cave. Il Canale 

prenderà origine dall’ambito di trasformazione I.A/c e poi arriverà fino alla zona umida, 

previ vasca di decantazione fitodepurazione interna alle singole aree. 

B Realizzazione di pista ciclabile di collegamento tra il centro urbanizzato ed il vicino 

complesso ospedaliero:  azione questa nata direttamente da richieste della cittadinanza, 

sottolinea la volontà del Comune di soddisfare i bisogni del paese. La pista collegherà il 

centro urbanizzato con il vicino ospedale, evitando agli utenti di dover passare sulla strada 

statale. 

C Potenziamento dei servizi lungo il percorso di fr uibilità ambientale:  Revere è inserita a 

livello provinciale come polo di attrattiva museale e turistico per quanto riguarda il Po ed il 

suo ambiente naturale. La ricostruzione del molino natante e il museo sul Po allestito 

all’interno del Municipio, sono un chiaro segno della volontà comunale di essere 

rappresentativi nel territorio circostante.  

Il percorso degli argini e tutta la zona golenale e dei bacini sono di grande aiuto in questo 

senso; l’Amministrazione non deve pensare ad un tracciato che colleghi il centro del paese, 
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nella fattispecie il museo del Po, con il Lido Po, il molino natante, la canottieri e la zona 

umida, deve semplicemente potenziare l’argine esistente e dotarlo di quei servizi di cui è 

carente,  come ad esempio piazzole di sosta. 
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